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' j Noi "ogliomo che il pa-

. trioto sto soldato d'ltnlln 

·e ~he il.popekl sia-patriota 

VOCE DELLE 

Il lL GRIDO DEL POPOLO .. 

DIVISIONI PIACENTINE E PAVESI 

Guerru. o fondo oi 

nozUoscisti negotori di 

libertà e di patrio 
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DI\ IERI 1\D OGGI temente assunto, sono gli ideali minosa in cui stava scritto un 

del presente e del recente pas- solo nome: «Patrie:.. Un· sincero amico 
dell'Italia 

pre~JUaturar.uente . 

Radio Repubblica 
!tputa v~leno 

ma !ti appella a l:)io 

Esercito Italiano ~i merazlolt - Cerpe Yolontlrl dtll1 Llbertì 

[otfa ideale sato. I patrioti hanno una * * * 
Comando Raggruppamento! Div. Piacentine · Pavesi 

Libertà va cercando, che è si cartz 
ct~me sa chi per lei vi/a rifiuta 

(DAiorTK) 

Giorni cupi : nelle avvilite 

città nostre ognuno curvava 

là fronte all'altezzoso tedesco 

bracato di cuoio - il super­

puro rappresentante della raz­

za bianca - cui s'era affian­

cato, per dispemto spirito di 

conserv-azione, il servofascista: 

e non degnava d'uno sguardo 

gli italiani che camminavano 

sfiduciati. per le vie silenziose, 

e sbirciava le italiane che por­

tavan nel cuore fidanzati e 

mariti gementi nelle affamate 

prigioni di Germania. 

opinione politica che tengono Tutti i puri e i coscienti 

custodita nell'animo fino a che siano con noi e la nostra santa. 

la lotta non cesserà o che ma- bandiera,. Siamo b.en vivi no- scomparso 
nifestano in scambi di idee, · fi · 11 

nostante·1 eroc1 rastre amenti, Nel pQmeriggio del. 12 aprile 
evitando il settarismo fanatico, le insidie d'ogni genere e le i1111Jrov.visa1Mnte decedeva, nella 
elemento disgregatore per ec- torrne dei tedeschi e dei loro sua ccua di campagna in Geor-

cellenza. Non . ~ .q:lesta una servi aumentano di giorno in gia, il Presidente degli U. S. A. 
colpevole , apo~1t1~1ta ~a~nosa giorno nei nostri campi di Frflfiklin D. ROOilevù.t. 

dopo vent> anm di sch!aVlsmo, ocoqcentramento, in cui stanno Rendiamo omaggio dagli spalti 
bensì un senso cosciente di silenziosi con la fronte curva ~ella lotta. e fra. .una. ftmila.ta e. 
metter sottovoce (e non di- 1• h' .1• . b l altra. alla spogha mortale del 

. . . e g 1 occ l avv1 1t1; en presto Presidente americano cui dob-
struggere) le armi poht!che quelli che ancora si battono. biamo commossa gratitudine per 
quando quelle militari hanno· · 1. · J.· .J· averci compresi e assistiti. 

nsa 1ranno :. « ... zn =soru.m~ e R d' . f 
p~evalenza come già fece la . en u~mo onore re~èren ·l ~ 

• 1 , • senza. spe,.-anza le vaUt che-. un ca.va.hers dell'Uma.mtà. la cm 
F ranc1a del r 4 polat'lzza.ndo avevano discese -con org-og./.i'osa. opera.l~mirante ha desiderato 
I' iride battagliante dei partiti sempre Il .b?ne del.suo popolo e 

· suure:J.za. ,. la. prosperità mond1ale. 
d'ogni genere in una luce lu- JBRio 

Le tradizioni di radio fasci­
sta - citiamo Appelius: « Dio 
stramaledica rli inglesi » -
sono degnamente continuate 
da radio repubblica la quale 
ha bassamente insultato la 
memoria sacra alla civiltà del 
più grande amico d' Italia, 
Frank.lin D. Roosevdt, defi­
nendolo « più criminal• di 
Erode », c appdlandosi alla 
giustizia di Dio. 

Non sappiamo di quale Dio 
parli radio repubblica: for.se 
del vitello d'oro; certo è che 
da molti gio.rni ella incensa 
il suo Dio affinchè le scon­
giuri la catastrofe, accentuando 
grottescamente la passionalità 
della voce e sputando veleno. 

Dio stroncherà ben presto 
un regime follt con una ma­
schera folle •. 

attacco . . 

a t r. e cb'ilo.metri 
Il presidio della polveriera. di Cot T tt4bbia distrutto : dodici tedeschi uccisi, due 
prigionieri - .Un mortaio, due mitraglie pesanti e altre atmi tolte al nemico 

{Dal noe.tro Inviato di a;uerra Franco) 

la.nte 1_3ei colBi.: i pa.tcio.ti . supe­
rano d'un balzo l'ultimo t.l:attQ e 

PATRIOTI! CITTADINll 
La Ja Divisione c PIA­

CENZA » riorganiua.ta se­
condo un ordinamento mili­
tare, ha ripreso la pt(lpria 
attività fedele alle sue tradi­
zioni di arditismo, corrcttcu~ 
onestà e legalità. 

L' azione del Comando di 
Divisione c dci Comandi di 
Brirata, tendente. al continue 
centrollo dell'attività di OfSli 
patriota, si svolge a&sidua. 

Sia 11.oto a tvtta la popo­
lazione civile che ncssvn pa· 
triota può requiaire alcuo 
genere praso priTati se non 
munito di re2olare buono di 
prelcvamcnto firmato dal Co­
mandante di Brigata. 

Nessuna requisizione può 
essere fatta nelle ore notturne. 

Qualunque violenza fatta 
da,ll'incaricato al prdcvamen­
to deve essere urgentemente 
segnalata al Comanclante eU 
Diviaionc per una JCvcra 
repressione. 

Sedicenti patrioti ricorrono 
alla violenza arma t a per com­
mettere, ipecialmcntc in pia­
nura, reati graviuimi. Si in­
vita la popolazione a resi­
sterc enerricamcntc a qua­
lunque richiesta non autoriz­
zata da rciolare buono ed 
a Yfnalarc i nominatiTi .dei 
responsabili. 

ttiota sia soldato c che il 
popolo sia patriota. 

Chiuaque usa violenza alla 
legalità c al popolo non è 
patriota, .non ~ soldato, ma 
è dclinquent• che approfit­
tando delle sventure della Pa­
tria. sftutta c:hi onestamente 
comba~ c muore versando 
fl suo aangue generosamente. 

JO aprile J945. 

IL COMANDANTE 
Faasto 

Becen.tissime 
Ecco le ultime azioni: 

Da.lla l• BRIGATA: 

Un pugno d'uomini nuovi 

osò sfidare la strapotenza na­

zista e le ire dell'ultimo . fa­

scismo: esiguo, ma con una 

fede inflessibile, mosse fra l'in­

trico delle boscaglie, passò e 

ripassò sotto i picchi aspri. 

entrò negli spacchi profondi 

ad impastoiare il nemico e il 
fratello traditore. Aveva la 

gioia di stringere un'arma:, 

una sola pistola in comune; 

che avrebbe portato alcuni 

moschetti e anche mitraglie a 

tuonare contro lo stesso ne­

mico dei padri. 

Con questo primo servzao 
iniziamo una.lerie ili relaT 
zioni delle azioni fatte di­
rettamente da illviati pa­
trioti che vi par~dpano. 

lanciano ta.D.te e ta,nte. 
contro l'edificio fino alla. sua di­
struzione. 

Vittoria. completa, dopo un'ora.. 

~./~?:;~~~~-
,, 
~ : 

L' amore per la Giustizia, 
la Libertà. c l'onore per il 
quale combattiamo, ci im­
poniono la.. massima severità 
contro i colpevoli. 

Nove condanne a morte 
aono state eseguite nell'aprii• 
dello scorso anno, contro i 
patrioti che si sono macchiati 
di reati di furto c aggressionh 
l'ultima, recentissima, è ,stata 
cxguéta nel mese di marzo, 

Il 26 marzo azione di due pa­
trioti che catturano ad Ottavello 
tre SS italiani oon armamento 
individuale ; il 26, patrioti del 
distaccamento Cremona attac­
cano una casermetta oltre il Po 
prelevando tre soldati italiani, l 
mitragìillltrice Breda, 7 fucili '91. 
N~l rits>rno aocompagn&no tre 
slova,~hi con armamento che di­
settano dall'esercito germanico; 
il-28 una pattuglia del dista.c­
CiloiB.entQ Cremona in azione a S. 
Nicolò a.ttlacca un automezzo fa­
cendo t~;e prigionieri tedeschi con 
relativo armamento; il l aprile 
una. pa.t~glia sorprende tre re­
pu}>}>Jic!Uii a , Borgonovo V. T. 
Dopo breve sparatoria due ven­
gono uccisi ed uno riesce a fug-

. girej il 3- una squadra uccide in 
combattimento un sottufficiale 
r.e.p1lhbll.clUlO facendo prigionieri 
quattro militi. 

I patrioti ·guardavano alto 

e la luce scQpriva nelle pu-

Esprimiamo al Coman­
do A l!eato il nostro vivo 
plauso e la fervida ammi­
razione per le travolrenti 
vz'ttorie che incalzano ver­
tiginose sull'zdra tedesca. 
Orgogliosi dz' contn'buire 

. alla lotta combatteremo 
lino all'ultimo per la co­
mune vittoria. 

ZONA DI OPERAZIONI. 
Nel tardo mattino del 4 aprile 

una nuvola di polvere inseguiva. 
Ullt velo.cissimo autocarro carico 
di uomini str&ni\ come fusi nel 
rame, che filava in direzÌDne •di 
Piac.enza. e aveva abbandohato da! 
poco la via Emilia. 

e mezza di aspro combattimento: 
il ~Moro» non Ri concede tregua. 
e fasciandosì alla meglio · con 
camicia strappata si preoccupa." 
anzitutto.. del ricupero delle armi, 
appoggia.ndbsì ai suoi. 
viso v.olge le "JU· ille in alto 
s1aocascta nel collasso d.ella. .. ..,~ ... ;~~ 

Paì'la.vano poco osservando lo h h · t't tt dall' l . . c e a re.s1s r o sorre a a -
scatto secco delle a.rmt: tl capo, . t' · · 't , ISSlmO sp1r1 O. 

, Un moro dal volto scolpito con L' Ila Pl 
'l'aaeetta., accennava innanzi con a rme a acenza 

, un gesto parco trasmettendo a. Il bottino è costituito da 
voce alta.• gli ultimi ordini non mortaio da 81, due mitraglie pe-

chia.ri nel fratstuon'o della ferra- santi, varie armi individuali con l ~~~~~~~~2~~!~~~~!!~!~=:::i:f glia tormentata.. copia. di munizioni. Le perdite L;; 

Ecco la polveriera. a-ppa-re a tedesche in uomini assommano a 
breve. distanza e il motore hlocaa dodici morti e due prigionieri. 

Noi Torliamo il rispetto 
della leralità., delle pcr1ont 
e d.ellc coac. 

Noi vorliamo rordine, la 
disciplina e l'oneJtà. 

Noi voa-liamo sacra la lotta 
contro i nazifasciJti per l~ 
liberazione della Patria. 

Noi vogliamo cooscfTarc 
sacro il ricordo dci nostri ri­
~ehi cd il valore cd il sacri• 
fido di chi combatte c muore. 

Noi vogliamo che il pa-

, un. sussulto rnde. In un a-ttimo, Purtroppo, oltre il comandante --------------1 traboccando dal parapetto tutti ferito, la. squadra deve r•gistrare 
'Il l' . ld l !lODO a terra.. ma il nemi~o · ha la. perdita dlun eroico compagno 

Clnque postazioni dello Brigntn Nera 
si ·arrendono a CostH del Bullà pt e amma sa a e a san- , . . . . 

· • d Il' d · D , l aià urlito e ~~nre il fuoco donn1 1L OUJ nome è neUa serie lmm-tlta e au ac1a. ov era a e· -r r- . . . 
• ? . essersi asserragliato parte nell• nosa. d1 ch1 ha molto VIssuto mo- l.Ja trllpidissimo ltssalto allo scoperto 11 colpi di bombe a maiJo • Il tenente 

e JJ maresciallo repubblicani lasciano giubbe e bus~ina nella precipitosa fuga lato bandiera . Nella Creazto- . tt t . . rendo per la libentà della. ""O-rllJ8l've &· e par e m una. cas01ns. r-
ne: il rosso dei tramonti che pria. terra.. 
preludeva all'azione; il bianco Rapido assalto Frattanto il fras.tuono della 
delle nevi al sole, il ·verde I patrioti, noncuranti del peri- lotta era stato udito nella vici-

Zàm) tDal no•tro Inviato di KUerra 

ZONA DI 0PERAZIONI. in cinque postazioni a semicer­

oceanico dei dossali di querce 

e delle piane fresche di grano 

novello. E la fanfara? Riec­

cheggiava sempre nel rombo 

inc~lzante dei torrenti. 

C'era adunque qualcuno, fra 

le montagne, che difendeva il 

proprio focolare e sopratutto 

il diritto di vivere fra i popoli 

civili: . era lacero, affilato dai 

disagi e dalle veglie notturne: 

ma era in piedi con la mano 

sull'arma. Da pochi patrioti 

vennero le squadre e molti­

plicarono fin a formare intere 

Divisioni dislocate dovunque 

ad imporre il peso di un ap­

porto militare caratteristico. 

*** 
·'Le nostre Divisioni, attual­

mente c Piacenza» e «Oltrepò~, 

nacquero sotto il nome di 

«Giustizia e Libertà:. e ten­

nero alto fin da principio il 

prestigio di italianità pura in 

un nome: Fausto. 

Loro scopo, in un unione 

con le Divisioni consorelle, è 
quello di ahbattere il nazifa­

scismo. 

colo dividono le loro forze pas· nissima Piacenza. ed il Comando Il respira dell~ primavera, di 
una primavera fervida di spe­
r~nze e di luminose ~altà vicina, 
s'apriva. sulla montagna e sulla. 
piana coperta. ancora. una. volta 
dal miracolo verde dei grani in 

chio molto vicine l'una. all'altra.. 
D'improvvi!'lo si trovano di fronte 
ad una,pattuglia. ~:!emica e aprono 
il fuoco; ma i fascisti non ri­
spondono ritirandosi velocemente. 

avvolge la postazione nemica nel 
fragore poderoso degli scoppi. 

Nove prigionieri alzano le mani 
atterriti, consegnandp le armi: 
un mitraglia.tore 7 mm.. cinqui! 
mitra , quattro moschetti, molte 
bombe a. mano e munizioni. 

sa.nd<r audacemente all'assalto: il 
primo nucleo si incaricherà della. 
cascina, l'altro delle riservette, 
attaccandole ad una. ad una. 

n compito più difficile è rag­
giungere- il fabbricato rustico : 
richiede un assalto alla scoperta, 
senza possibilità di ripari, ma. i 
patrioti avanzano ugualmente nel 
sibilo intermittente delle raffiche 
e sotiG un nugolo di colpi slan­
ciandosi a. tutta corsa., sprezzanti. 
La. casoina reagisce violentemente 
sgranando il rosario mortale delle 
mitraglie e lanciando bombe a 
mano. 

Fra.ttanto s'ode un altissimo 
scoppio ·e una. fumata nera Ba.le 
al cielo fra lingue di fiamma 
giallastra.. Primo successo : la ri· 
servetta, attaccata. da vicino con 
bombe anticarro, è esplosa. sug. 
gella.ndo il destino dei difensori 
nem1c1. 

Il " Moro " è ferito 
Ma urge la difficile azione con­

tro il rustico: il «Moro•, prota­
gonista. di tanti ~pisodi temerari, 
è innanzi fra. i primi, ma. una. 
raffica di mitra ed ~~olcWJ.e scheg­
gia di bombe lo fermano. Gronda. 
sangue ma. non ai perde d'animo 
e rincu.ora i suoi patrioti inci.tan· 
doli a continuare il combatti­
mento. Non si cura della. sua 
carne o.fl'esa : la lotta esige che 
sia in piedi fino alla fine. 

nemico aveva ordinato l'allarme 
partigiano: tedeschi e fascisti, 
tremebondi, s'erano posti sulla. 
difensiv~J.; e siamo venuti a •a­
pere dippoi che circa un centi­
naio, as!Htliti dalla paura, sono 
scappati oltre il Po precipito­
samente. 

Notizie spicciole 

rigoglio. 
Nell'acca.mpamento della. «Man­

gia.- Bevi» i patrioti consumavano 
allegr~ente il pasto copioso ben 
annaffiato di rosso, condendolo 
con frizzi e risate. Annibale, loro 
capo, era lieto: un vago presen­
timento gli portava. odor di pol­
vere. ed egli amava la. lotta più 

- Plll'lando dei rapJIOrti italo-fran••w Bi- delle belle donne o, per essere 
dault ha detto ohe la Francia, malgrado i 
trioti ricordi dell9ID. desidera ehe rivinl'an- e&a.tti, amava ferocemente l'una. 
tioa am,oizia con l'Italia e si augura pert11nto e la altre. Il SUO VOCione da me­
il ritorno alle normali condizioai di un tempo. ga.fono soverohiava. la. chiaccbie-

I venti audaci si dispongono 
all'assalto stendendosi a ventaglio 
protetti da fucili mitragliatori a 
destra e a sinistra.. A cento metri 
sparano con tutte le armi ma 
dalle trincee non viene alcuna. 
risposta. I mitragliatori accele­
rano il tiro e permettouo lo spo­
stamento fino a. quaranta metri 
dalle posizioni fasciste. Indi da. 
terra, i patrioti balzano velocill­
simi all'assalto ·a colpi di bombe 
a. mano: in un attimo la distanza. 
è bruciata. e un nugolo di fumo 

Il tenente ed il maresciallo 
nella. precipitosa fuga hanno la­
sciato sul posto giubba. e bustina. 

I Patrioti tutti si sono sup~r­
bamente comportati nel nome 
della. nostra. sventurata. ma. sem-. 
pre viva e vitale Italia. 

Particolare importante: il qo­
ma.ndo repubblicano di Travo te· 
mendo fortemente una. discesa. 
dei patrioti in paese ordinò la. di­
struzione di un carro di armi e 
vestiario appena. giunto. 

- L'alto commissario per l' Italia liberata rata. e ad un trattò si fece se­
Bergomi ha dic4iarato.che •upeundo notevoli Vel10! SÌ doveva. partire per una 
di.flìnoltà, oon l'ntilizzalilione tlell' orzo e del , 
g:ran<> nazionale e oon l'importr.zione via mare perlustrazione. AZIONE INFLESSIBILE 
di quasi' milioni di quintali di cereali, si può La pattuglia d'una yentina di 'd • 
considerare assicurata la saldatura con il nuo- . A ·quasi due mesi dalla effettiva 8t Z fascisti lasciati in zqna qaj 

Patrmti usciva dal quartiere ca.n- t d h· 1 a d' · d lla vo raccolto • garantita la regolare distribu- 1·ipresa della lotta ad oUranza con- e e.~c t, e squa 1·e azzone e 
zione della razione unificata di 100 grammi di tando: il canto, non contemplato tro i fascisti, è con orgoglio che Ja ' della 2a ' dell'sa e della 10 a 
pane e di 90 grammi di pasta attualmente in nella. tattica alla militare, era. più l · t "' · · d z · ..: brigata si sono lanciate all'attacco. 
vigore ai 18 milioni di tesserati. forte di ogni vile prudenza.. e 1'!11a e 1 ormazzon'b e pzacenuno 

-Durante il mese di febbraio si sono com· A metà strada veniva. avvisata e del pavese, volgendo uno sguardo Le perdite in uorr.ini inflitte alle 
piuti in Italia libe>a i seguenlii lavori di ri- al lavoro compiuto, constatano che forze tedesche e 1·epubblicane tra 
parazione a ponti, otrade, ed edifici pubhliei il loro contributo alla guerra di morti, feriti e prigioni~·i as8om-
Ponti iniziati 287; completati 288: strade ini- n Battaglione Mof~-:::ori. liberazione è veramente . intono.to mano, dalla data del 18 ~'ebbraio 
ziate P47, termi.._t .. lQ'l; edifici m.tziati ~1, -~UJ,.. T .fl'. l' 
compiuti 100. di Bianchi è entrato nelle alla grande o11 ensiva che su tutti i al 7 aprile, a 203; numerosi au-

- La prima fabbrica di cloro ha ripreso la nostre file. Siamo certi fronti gli Alleati hanno intrapreso .. tomezzi sono stati catturati fra cui 
produ~one neii'It._tia liberai&. Le ~ tonnel- h , f La .via Emilia, che per quasi un autocarro tipo « 'l itanus ~ con 
late mensili di cloro che essa produce, sono c e sapra ar sua la no- 'tre mesi non aveva più cusiatito 200 « panzerfaust » che egregia-
sufficienti per la depura•ione del"aoqua di stra divisa: agli audaci nuanto fìulminei col'fl_i mente servirono a smantellare la 
tutto. il Paese.. " ~ 

Libertà. Lealtà. Onore. di mano delle ((Volanti~ delle varie resistenza del presidio ~'asciata di . - Lo zucchetifioio di Granaiolo., il più im- T ' l ' 
porttl!nte della Toscana inizierà. il lavoro nella brigate, è ora ridiventata teatro Pianello V. T. Risultano danneg-
proosima eamp&g~~a saccarifera. della guerriglia che forse i tedeschi giati 7 autornezzi, 2 trattori, un 

- Un milione di metrl di stoffa sono già da informatori che .i repubblicani temono più cùU' aviazione stessa, M.A.S. c una locomotiva. Il tra(-
otati fabbricati in Toscana e sono pronti per s'erano insedia.ti 11ulla. costa. di Queata grande via consolare, un fico sulla via Emilia, fra Castel· 
uoere veaduti &lP"Zi di eal.mier&. Travo. . mare. interno che i tedeschi devono sangiovanni e Piacenza è p'l'atieor 

- La linea fe.rroviaria Firense-Pisa ri11r•n· I patrioti piegano !IUbito su un attraversare per raggiungere le li- mente bloccato. 
derà a funzi onare col rz1 marzo. 

costone p()ttandosi nella. località nee dt!l combattimento, coatituiace, L' azio~e delle «volanti» non 1i - Umberto Nobile è stato riammesso in C d ~ T 
s. p. e. dell'..,eronautica, itt seguito ad un asa el Bullt~.. re uomini gui- per le divisioni piacentine e pa- limita al a via Emilia; per i più 

Dalla 6" BRIGATA (l Divisione 
Oltrepò Pàvese) : 

Llll marzo· r~parti della 6, in 
zona P~et;ra.gav,ina, attaccano una 
,colonna nemica. proveniente da 
Vogh-era.. Il nemico subisce no­
tevoli pel'dite e. ripiegando desi­
ste dal suo i:t~tea.to di puntare 
su Z,#-V e" :, il 12, i medesimi 
,,.eparti taccano · pres;.tl.io ne­
mi.co install&to iu V al Verde e 
'!Q costrju.gono alla resa. cattu­
ra.ndo un!L mitragliatrice Breda., 
munizionamento, materiale di e­
quipaggiamento e prigionieri. 
Dalla 10"' 'B-RIGATA: 

Il 26 mfl.rz.o viene catturato 
sulla via. EJD.ilia. un camioncino 
Fiat 621 al servizio dei tedeschi 

glieria in Piacenza, non costituisce 
un o&tac9lo insormontabile. Il 26 
marzo- infatti elementi della Ja Bri­
gata hanrw prelevato alla Direeione 
un ingente-' quantitativo di armi. 

Tàli azioni, condotte con estrema 
energia, mostmno al nemico la 
nostra irriducilJil~ volontà in que-
8ta lotta senza compromess-i e senza 
condizioni, e concorrono decisa­
ntente a di6g1'egMe, ora che la 
cri1i sta ptr •~gnare il ma11imo 
grado, q~l compatto fronte in­
terno, sul quale i tedesco- fascisti 
h03131o tanto cako.lato-. E. 

PREPARARSI 
ALL'ARRIVO 

DEGU ALLEA TI 
LIBERATORI 

Nellt ilnn}inenza della 
liberazione delle terre che 
ancora gemono sotto il 
giogo nazifascista, avver­
tiamo gli abitanti dei paesi 
e delle città di costituirsit 
ove possibilet una riserva 
alimentare sufficiente per 
alcuni giorni atta a co­
prire il mom~nto di mag­
gior c;risi fra la ritirata ne­
mica e l'avanzata alleata. 

Le autorità alleate e 
italiane provvederanno a 
rifornire nella misura del 
possibile le città grandi: 
occorre · che tutti i citta­
dini e gli abitanti delle 
pianure e delle montagne 
contribuiscano a favorire 
i trasporti dei viveri con 
ogni mezzo a loro dispo­
sizione: traini con buoit 
mulit ecc. nellt interesse 
comune. Lealtà, onestà, onore, su 

un piede · di ordine alla mili­

tare volontariamente e coscien- .Alte &rida te~na l'aria &ibi-
ri&s~~JDe dell'inchi1Jstll aandotta dal gonmaf~~r dati dal s. te n. Drago partono per vesi, quasi la lorQ ragion d'essere. a.t~tdaci anche l' int1'0du1·si nell' Ar-
ooi•ta per illlaufragio del diriJibila •Italia•, ' "'"'l'"'u'~"' ed avvistano il nemico Frantumati m prte11za i vari pre- unalt! ~ nella Direzione d' A~ti- ---D-ir-e•-io_n_•_a$am--p-.-r.-, -JE_ru_ o __ _ 
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Noi non abbiamo mai lusingato 

nessuno e questa fu sempre la 

nostra forza. s.· oggi possiamo 

concederci il lusilo di annunciare 

riforme, che modificheranno ra­

dicalmente il tenore di vita del 

popolo lavoratore italiano, ciò è 

merito esclusivo della coerenza 

con cui serbammo fede alla pre­

giudiziale antidemagogioa della 

vigilia.. 
Verona. è una. tappa. fondamen­

tale della Rivoluzione delle Ca.­

micie Nere. I 18 punti non sono 

un'improvvisazione. Essi nascono 

dalla profonda. elaborazione di 

oltre vent'anni di regime ed e­
splodono dalla. crisi dell'Istituto 

monarchi co. 

Il messaggio di V ~rona dice 

chiaramente che << base della Re· 

pubblica. sociale e suo oggetto 

primario è il lavoro manuale, 

tecnico, intellettuale in ogni sua 

manifestazione ». 

SuccessivaJ,Dente, un'a.fferma­

zione di principio intorno alla. 

proprietà privata, sviluppa e com· 

pleta il concetto in cui, nella 

nuova società, deve esserll tenuto 

il lavoro. 

Comuni l t~ci~azi~ni .e. de! sussi.di. a~ .fam~- 1 ~ess~, gli asse?ni. a m~zzo degli 'l .b:.n·d'lt'l del Reoniano l 
, han det m1htar1 e de1 mv11i ass1- Uffici Comunah dt Assistenza. U ~~ 

pos.s.ono anticipare sti~i dal Ministero de~l'Africa I- l Gli uffici municipali di assi-l stigmitizzati dal Vescovo 
ta.hana) non sempre riesce a far stanza dovranno segnalare tem-

gli assegni agli assistiti 

dal Ministero dell'A. I. 
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della· soeializzazlone pervenire agli assistiti le rimesse pesti varo ente alle prefetture i REGGIO EMILIA, I 6 aprile. 

dovute e in attesa che entri in singoli casi indicando l'entità. La condotta di alcuni nuclei di 

funzione il nuovo sistema di pa- delle somme spettanti agli assi- fuorilegge nel reggiano. nuclei che 
' · · · b 11 lt' · In un articolo apparso sulla mori; essi conoscono abbastanza 

QU. ARTIER GENERALE, 16. gamento, che verrà effettuato a t- stlh m ase a e u 1me nmesse agiscono con inumana ferocia, con 

Si porta a conoscenza degli 
interessati che in considerazione 
che la Banca Nazionale del La­
voro (a mezzo della quale viene 
effettuato il pagamento delle an-

· · A · a· 1 h «Gazzetta del Popolo • Gray ha le origini e lo sviluppo del re-
traverso gli uffici postali, i Cap1 ncevute. canco 1 IO oro c e fredda cmdeltà, con spesso stu-
dellll Provincie sono stati invitati riscuoteranno somme superiori, o pida malvagità, ha \'ivamente col- inteso chiarire le ragioni per cui gime per sapere che esso, di 

della Presidenza del Consiglio indebitamente verranno adottati la socializzazione fas~ista sia og- ~ f~onte ~~ '. problen:a social~, si. è 
. d' · · · d Il pito anche il Vescovo della ·città getto, dopo tanti mes1 dalla. data dtmostrato, dappnma. reaz10nar1o 

dei Ministri a provvèdere ad an- 1 provve 1ment1 prev1st1 a e 
· · · · · d' 1 emiliana. della sua promulgazione, di dif- e conservatore, in seguito aguo-ticipare in caso di mancata ri- vigenti du!poslZJODl 1 egge. 

Strenua resistenza germanica 
del fronte • 

t n settori tutti 
----------~----~--~~~· 

La presente cr1s1 sara superata -- l valorosi granatieri del Re!ch in ripe-
tute azioni contendono al nemico il suolo patrio chilometro per chilometro 

Il Comando delle forze armate 
germaniche co manica {n data 16 apr. : 

scenza il Governo turco della sua de· 1 Dal canto suo l 'organo ufficiale so­
cisione di denunciare il suddetto ac- vietico cls>estia», commentando l'ini· 
cordo con tutti i suoi allegati, c:mfor- ziativa moscovita., scrive che nel corso 
memente alle disposizioni del proto- dell'attuale conflitto le 1'elazioni tra 

Nello scacchiere sud del f~onte collo del 7 novembre 1!135 •. l'Unione Sovietica e la Turchia hanno 
orientale il nemico ha gettato nuo- · L'ambasciatore. turco a Mos~a ha ri: lasciato troppo a desiderare, perchè 

, . d sposto al comnussarw deg!t Esten · · · t 1 d 
ve forze nella battaglta at ue Molotof che egli trasmetterà immedia- possa rnnanere m vtgore " e accor o, 
lati del Roab superiore. tamente la su& dichiarazione al Go- concluso in una situazione completa-

• d d t verno turco. mente diversa, 
A sud est dt Neusta t e a es 

HITLER Al GIOVANI di Poelten violenti combattimenti . 
di montagna sono in corso contro 
rilevanti gruppi di forze sovietiche. 

Tra. il Maar e la zona sorgi va 
del Neurath le truppe tedesche 
hanno respinto vari attacchi del-

concluderà " La Germania 
vittorios~mente 

l'avversario. 
la guerra, 

Nel settore settentrionale del BERLINO, 16 aprile ore 6,25 - dal 16 al 22 aprile 

fronte occidentale si sono avuti ' Il Fiirer ha ricevuto al Quartier inizio ore 20,15 :fino alle ore 

grandi combattimenti. Generale il capo della gioventù 6,15 - dal 23 al 29 aprile inizio 
b l ' " · 't a ore 20,25 fino alle ore 6,05 - dal 

Infatti, in una sua lettera al clero :fidenze e di critiche da parte di stico e ~n,differente. Q11ando volle 
l 

ed al popolo della Diocesi, lettera coloro che più ne dovrebbero 

che reca un titolo invero piuttosto 

antirealistico ( u Per la distensione 

degli animi, ), egli constata che i 

fatti di sangue, i furti, le rapi~e, 

le violenze commesse dai banditi, 

hanno nauseato la parte migliore 

della popolazione, di qualunque 

fede politica essa sia; il molto re­

verendo autore della lettera tenta 

di indurre i fuorilegge a trovare 

una via di resipiscenza e di pen­

timento che li allontani da u cosi 

grande ferocia n. 

u N01~ si pretende - egli scrive 

- di sopprimere le divisioni di 

parte: purtroppo esse dureranno 

ancora molto con gravissimo danno 

della nostra Patria; ma pu? e deve 

impedirsi che raggiun,ano ~ma fe-

rocia come al presente, viene eser­

citata dai banditi. 

~ In altre provincie - dichiarà 

il V esco v o - siano esse vicine o 

lontane, le divisioni di parte sono 

beneficiare. ·E naturalmente l'an-

Sull'El a i nenuco c; rtusct 0 'hitleriana Arthur Asmann, accom- pure vivissime e sentite ma non si 
f d 30 aprile al 6 maggio inizio ore 

Operai, misurate l'importanza prender piede con deboli orze opo pagnato da un gruppo di giovflni 20,35 fino alle ore 5,55 _ dal 7 avverano le uccisioni continue ed 

anche della. seguente afferma- violenti combattimenti sulla riva che in varie specialità dell'Esercito al 13 maggio inizio ore 20,45 i fatti spietati come avvengono qui". 

tore esclude, dopo. aTerle citate 
soltanto in via di ipotesi, proprio 
quelle ragioni che al più spassio­
nato degli osservatori appaiono 
come le più certe ed evidenti. 
Non è già. - afferma in sostanza 
il Gray - che il lavoratore ri­
fiuti il provvedimento della socia.­
lizzazione perchè esso gli viene 
elargito dal fascismo verso il 
quale nutrirebbe una inspiega­
bile avversione: la realizzazione 
di tale provvedimento è infatti 
uno di quei benefici che il lavo­
ratore ha da tanto tempo invo­
cato ed ha tale interesse ad 
a~cettare che ogni sottilizzazione 
circa la sua provenienza è da 
escludere come addirittura as­
surda; la colpa delle avvertite 
riluttanze sono da attribuirsi, 
conclude l'articolista, soltanto a 
certe residue resistenze da parte 
di un capitalismo gretto e con­
servatore, riluttante a sottoscri­
vere la .rinuncia, a favore dei 
dipendenti, di molti dei suoi 
finora intoceabili privilegi. 

apparire generoso non !ìeppe es· 
sere che .bassamente demagogico. 
:g perchè non sembri che le UO· 

stre sia.'n.o asserzioni gratuite ed 
infondàté ricordiamo al Gray, il 
quale pàre l'abbia dimentiéato, 
che in un, discorso tenuto l' 11 
dicembre ~925 alla Camera dei 
Deputati nel corso di nn dibat~ 
tito parlamentare per l'approva­
zione della legge sull'arbitratò 
obbligatorio pèr l'agricoltnra e 
l'industria, l'allora on. Mussolini, 
dopo aver affermato che it sin­
dacalismo fascista non ha fina­
lismi, non postula cioè nessun 
sostAnziale migliorJtiilento, nei 
rapporti tra capitale· e lavoro1 

a favore del prestatore d'opera, 
sintetizza sbrigativamente con un 
aneddoto le aspirazioni dei lavo­
ratori di tutto il mondo e dice: 

« Fu domandato a un opera.,io 

della Nuova Zelanda quale fosse 

il suo programJ,Da. Egli rispose: 

- Il ~io programma è semplice, 

dieci scellini al giorno. - Sono 

piuttosto i p~rtiti e le ideologie 

che hannò appiccicato a questo 

movimento delle finalità. che evi-
zione: «in ogni . azienda. (indu- orientale del fiume a sud est di hanno difeso il Imo Paese' combat- fino alle ore 6,~5 - dal 14 al Quindi dopo aver ricordato i 

stria! e, privata, parastatale, sta- Magdeburgo. tendo sui campi di Pomerania, della 20 maggio inizio ore 20,50 fino 1 · ·, ' · · . • d . 
L, · l tt Il R h e sul alle ore 5,35 - dal 21 al 27 ma.g- fatti pm ~nmmosl commessi aJ Prescinde.ndo dal particolare 

Legge di capitalisti dentemente lo trascendono ». 

Fine del grottesco tale) le rappresentanze dei te- accanfta o a su a u bassa e alta Slesia. Il più giovane 21 fì. Il 'b Il' r l d 
R Come pure nella regione ·d. . 'l d d' Alf d C h gio inizio ore no a e ore n e l, eg l eone u e: ehe anche Ezio M. Gray potrebbe 

cnici e degli operai cooperano eno, . l ess1, ' o lcenne re zee • 5,25 - dal 28 maggio al 3 ,giu- u Si apbia rispetto alla vita Non si dica quindi al lavora-

. . t ( tt montagnosa contmua con aumen- è decorato con la Croce di ferro gno inizio ore 21 05 D.no alle l . . . essere lodevolmente compreso in tora italiano che 111. socializza-
JntJmamen e a raverso una co- . . . ' donne e d1 fancmlle, che, per un ll · d' · 1. · l 

O Za . gestione) tata violenza. . f'l " seconda classe Tutt1 vh altn ore 5 20. Il . . que a categona 1 capita 1stl zione rappresenta un ritorno al e 
n scen d1retta della dt'verse falle ed m 1- • . ~ 1-., ' - senso cava eresco cnst~arto, • b . 

11, f ' . d . 1 · Intorno a hanno datp pmva d1 segn'.!fflto va- . ovre - tanto numerosa quanto odwsa origini, 6he à un provvediment() 
a equa tssazwne er sa an, non- . . • b tt accanita . . b . • Il bero essere non solo JnsoppnmwJU 1 h , d 1. . · 

traztom s1 com a eva - !ore m numerosi com att1ment1. . . . c e e rappresentata ag 1 arrJC- pro1~ugnato dal fascismo fin dai 

chè all'equa ripartizione degli mente nelle ore serali. Nel congedarli il Fiihrer ha detto . quanto alla VIta, ma Immum da chi ti. faS <-"l S~l, re~ubbl.I-cam o non, tempi «eroi c!>> delle bastonature, 

utili, tra il fondo di riserva, il Nella Germania centrale gli A- loro: <<Voi lo sapete per personale richiamato a Londra o~ni sfregio violentò. Invece, pur- ~o~ .mt.endl.am~ mfenr~ sulla va-. dell'olio di ricino 
6 

degli incendi 

frutto del capitale azionario e la mericani sono penetrati ulterior- esperienza clte cosa significa com- . BfiRNA, I6 aprile troppo, anche giovani donne sono hdlta, J.n Vla mformatl~a, della. alle Camere di Lavoro; chè, al-

partecipazione agli utili stessi mente in attacchi verso nord e 6atlere ed avete perfettamente com- In seguito al rapido peggiora,- state uccise brutalmente. si usi an- ~o~clust?ne del suo scntto. Non jlora, tanto sarebbe valso lasciare 

per parte dei lavoratori .... ». sud est. preso tlte la Germanr·a è t·mpegnata mento della situazione interna del- l che, se si vuole ottenere una reale e 1n_fattJ per ,nulla .strano. che le redini del Governo a Matteotti 

Chi oserebbe negare che nel Gruppi di combattimento ger- in una lotta decisiva per {a vita e l'India il maresciallo Wawel. è stato distensione degli animi, un tratta- colm. c~e, dall at~uazwne dJ un o ad Amandola, invece di sop-

nuovo Stato sorto dalle crisi del manici neii'Hartz hanno inflitto per la morte. Nonostante le mormi richiamato in Patria per riferire mentp umano · che escluda ogni qualsiasi provvedimento~ pr.evede primerli. II ridicolo e l'inutile 

luglio e del settembre - . so.tto perdite all'avversario. dilficolta che rimangono ancora da sulla situazione di quel paese. Il tortura verso i prigionieri e gli e te~~ un ~a~n? cerchi . d t so t~ fanno a gar!J. nell'infirmare tali 

h Dopo g-ravi combattimenti che suAerare, io sono Aro~'ondamente vicerè sarà sostituito dall'attuale tuarvis!. 0 dl h.m1t.ar. ne g. h effetti sciocchi tentativi. n fascismo non 
la guida dell'unico Uomo c e r r ,, ostaggi. Vet)gano evitate, o almeno d ll ..,. 

fornì innun:{erevoli prove di at- h<mno causato alte perdite gli A- convinto clte la Germania conclu- governatore di Bombay, Kowe. mitigate, le tremende rappresaglie p~r lm ~re~m •lZJevol~: qu~ ?• può staccarsi dal suo peccato 

· · mericaai hanno oltrepassato il èon- dera vittoriosamente questa guerra, c e non, rmsm~mo a .spieg~rCl e originale.: f1o na_ to dalla reazion. e 
taccamento ai lavoratori itahant part1g1ane. E' pure necessario ri- 1 d 1 h 

trafforte orientale della foresta perclzè confida soprattutto 11ella sua NOTFZIE DELLf\ CITTf\' come a.vversi?ne 1 co m c e plùtocratica, si è sviluppato con 

inaugurato il suo programma su 

un piano effettivo di attuazioni ? 

- la rivoluzione sociale abbia chiamare - e lo •farete caldamente d d p I 
della T uringia ed ora sono impe- valorosa gioventÙ». eve ~re .ossa g~nerare ugua .6 il compìacrente appoggio del ca-

gna ti intorno ai punti di traghetto OOCUmtnti perst»nall tutti vgi, o Parroci '" al senso di avverswne m colm c~e dev~ n- pita.lismo e della grassa·borghesia 

Comunque, ciò che non è stato 

ancora fatto, lo sarà. nel corso 

stesso della guerra. L' odierna 

della Saal tra Iena . e Saalfeld la giacenti in Prefettura responsabilità coloro che con atti cevere. Una conclusiOne d1 tal it~~oliana., flta morendo .nella rea-

cui guarnig-ione ha respinto ripetuti la VOlontà di Vittoria inconsulti Ii provocano, cim danno genere, al ,tempo stesso irrile- zio~e e neWassolutismo .Politici. 

bi La Prefettura Repubblicana di e lutto di famiglie che 'l1on he vanta e assurda, non c'era proprio U · · 'l · a· · · 
attacc • del popolo germanJ'co n Slml e stato l serylZlO UQn 

Piacenza comunica: · d t't ~ d f 
Gravi combattimenti si sono a- hanho rfs}:>onsabilità alcuna. a aspe arse1a, a un pr~ es~o- è la migliore delle referenze per 

d M Presso l'Uffiuio Economato di d 1 ]'b d' G h 
comunicazione contiene, a tale vuti nel triangolo el eno presso· non COnosce incertezza u Per quelli che avessero col- rone e ca l ro l ray c e pure, présenta.rsi al lavoratore nèlla 

d l, . h questa Prefettura sono giacenti · l · d 11 · • 
't · f le Bomberg, ove avversarto a po- BERLINO, 16 aprile pho nella oscurità, a tradimento m a tra. parte e o stesso scntto, veste di tutore dei snoi interessi 

prOJ>OSl o, un Impegno orma · · . l f' . . d 1 p · N i · seguenti documenti personali 
tuto attraversare i tume pene- In una numone e aruto a· non è riconosciuto il diritto ad ha la suprema spudoratezza. di . e di sostenitore delle sue aspi~ 

Possiamo essere certi che l'im· d d Il 'tt' zionalsocialista tenuta a Monaco, il dimenticati dagli interessati: . I . h h h 
tran o a est ne a " a. alcuna tutela; donde le <appresa- affermare ·che le masse le quali, razion1. l gwc etto, c e non a 

pegno sarà osservato. Per con- La pressione contro il fronte dott. Neumann ha tratteggiato un Carte di identità .intestate a dopo tutto, non sono che il vèn- neppure il pregio di essere intel-
. t bbe bastare il Il qu;;~dro della situazione politico-mi- Baraboschi Giuseppe, Boido Fan- glie gravi e sanguinose. Insistete, 

vmcersene, p o r. e . , . germanico fra Neustadt e su o ll'tare del Rei eh, ed ha affermato t d l · · a· · lig~nte, è .scoperto e la conclu-
d 11 d 0 ni Marazzi, Campominosi Maria, o sacerdoti e voi figli tutti, perchè re evono asCiarsi 1r1gere, con-

numero e 6 azJen e g1a s ma-· Heigt si è rafforzata. che, malgrado il terrore dei bom- · sione è che la popolarità. il fa-
li zate · l Pagani Maria. questi attentati nella oscurità e a sigliare e, aggiungiamo nm, op- . 

z · Anche nella parte settentriona e bardamenti aerei e la penuria dei seismo non se l'è potuta acqtli-
E t 'l 21 'l 1. decorati· h · 1· · 1 · · 't 1 Tessem Unione Famiglie N:u- tradimento non avvengano più. Non primere dai fascisti che sono il 

n ro 1 apn e, della Foresta Nera l'avversario a genen a lmentari, 0 spm 0 e a stare in Italia neppure càmuf-

relativi alle aziende aventi al- contln"ato : suoi attacchi. volontà di vittoria del popolo ger- merose intestata a Fornaciari Lo- tutti vi ascolteranno, ma la parola cervello della nazione. ~ do . d b 
1 

. h'~-.1. 
• ... • - manico non conoscono ir.certezze, ranzo. ,tll.il SI a o scev'lco, e c l..._ 

meno un milione, saranno pro- Do • S1S. tenza la vostra non deve mancare. li · .. t •--
po una erruca re giace h è è molto meglio trovarsi in Tessera dell' .thsociazione Nazio- Malafede \lerso il lal'oro cosa g e uovu o cos ... :a. a. 

mulgati, mentre un altro prin- auarnigione di Rostadt ha dovuto queste condizioni che essere costretti " Infine adoperiamoci tutti, come 
• nale Invàlidi e Mutilati di Guerra 

cipio r- «il diritto alla proprietà.>> soccombere alla stra potenza nemica. come schioavi sotto il barbaro in va- dobbiamo e possiamo, perchè non 
d. · Ad r intestatà. a Ber«ani Vittorio. 

- comunicato nel punto quin- Nel settore meridionale italiano sore. Sotto la bari lera di olio L•bretto dell'Ente rromunale d• vi siano più uccisioni per livore di 
d Hitler, ha concluso il dòtt. Neu- • '-'' • 

dicesimo del Messaggio - pas- profonde infiltrazioni nemiche a mann, la vittoria e certa. 
sarà anch'esso alla fase delle rea- occidente e a nord est di Lugo e ~ 

lizzazioni. sbarco nelle valli di Comacchlo. LA IOftETA D' OCCUPAZIONE 
Nella costa tirrenica il nemico Sintomatici sono i requisiti -

di natura morale e di fedeltà ha attaccato con rilevanti forze in 
. . . collaborazione con bande che at-

alla Patna e al lavoro - nch1e- Il Il d 
-tacca vano a e spa e conseguen o 

sti all'inquilino per poter suben- f d · f'lt · una pro on a m 1 raztone. 
trare nel diritto di proprietà. 

Chi, infine, si chiedesse per- L 'accordo di' buon vicinato 
chè la Repubblica Sociale abbia 

tanta premura di passare dalla 

teoria alla pratica, troverà. la ri­

sposta nello stesso comunicato 

del consiglio dei Ministri. 

tra la Turchia e !:Unione Sovietica 
denunciato dal Cremlino 

BERNA, 16 aprile. 
L'Unione sovietica denuncia. l'ac­

.cordo di buon vicinato con la Turchia. 
Nella dichiarazione diramata in pr<>'­
posito del commissario agli Esteri, 
Molotof, è detto fra l 'altro: «L'Unione 

ritirata dalla circolazione in firecia 
BERNA, 16. 

Si apprende da Atene che nei 
prossimi giorni verrà. ritirata 
dalla circolazione tutta la mo­
neta di occupazione per un totale 
di quattro milioni di sterline di 
dracme. Tale misura, secondo la 
~Reuter>>, si è resa necessaria per 
stroncare il contrabbando dell'oro 
fra la Grecia e l'Italia, esercitato 
dai soldati anglo-americani. 

Distribuzione attestati 
Si rinnova l'invito agli interes­

sati; che hanno conseguito ne~li 

annf SCOlastici I 94:2- I 943 e I 943-

si compie con le vendette indivi­

' duali e di parte. 

" Ciò non è tutto; ma se questi 

punti si potessero ottenere, si a­

vrebbe un miglioramento nella con-

dizione del nostro vivere. Si po-

1944 l'ammissione al corso supe- trebbe guardare con minore appren· 

riore, o l'abilitazione tecnica per sione all'avvenire della nostra ~a­

L' orario dell'oscuramento geometri, a presentarsi nel più tria, che non ha mai avuto si grande Additando nel combattimento 

nel lavoro, nella resistenza, il 

segreto della vittoria, esso non 

manca di fare anche intendere 

- sia pure fra le righe - quale 

sarebbe la sorte del proletario 

italiano in mano alla. combutta 

sovietica, bencbè riconosca il valore di Segreteria di questo Liceo Tec- de. i suoi cittadini. "' 
dell'accordo sovietico-turco del 17 di- QUARTIER GENERALE, 16. 

dal 2 aprile al 3 giugno breve termine possibile all'Ufficio bìsogno di saggezza e di concordia 

cembre 192fi per il mantenimento dei .1 1945 l 3 . nico per ritirare l'At!estato, che 
J"appot·ti amichevoli tra i due Paesi, Dal 2 lipn e a gmgno . . .1 d' l d · f 
deve non di meno fare le necessarie 1945 l'orario dell'oscuramento · Sostituisce l 'P orna a ogm e -

. 1\nnando Scalise 
di tutti i nostri nemici. 

cons~atazio':li che,. in segui~o ai :pro- sarà osservato secondo il pron-- fetto di legge. 
fond1 cambtamentl avvenuti n~l trat- 1 tuario seguente: . . . , r 

tempo, questo accordo non cornsponde D l 2 11,8 .1 . . . 20 Per 1! nbro dell Attestato oc-
più alla nuova situazione. a a apn e lDIZJO ore d l d d 

• Perciò, aggiunge la dichiarazione, nn~ all.e . o~e 6,40 - dal 9 al 15 corre pro urre rego are oman a 
~l Governo Jiovietico ha messo a co.n•- ~~op:rllè IniZIO or~ 2_!)p5 fino alle ."u carta leg-ale tla L. 6. ·. 

La rlllione· del pane 
La Sepral comunica che da} mese 

d'aprile tutte le .razioni del pane 
sono ridotte di gr. so giornalieri. 
Rimang()no invatiati ·j. pro-capite 
dei supplementi. " •' 

una. sensibilità. che non -si lascia 
corrompere dalle parole ma vede 
e chiede soltanto i fatti: esso sa 

LE ACQUf DEL TREBBIA 
Il Pod.està comunica: 
Per regolare il corso delle acqu.e 

del Rivo Comune e dei Rivi deri­

vati, a termini dell'art. I67 della 

legge sui lavori pubblici 20 marzo 

I 865, si invitano i proprietari fron­

teggianti detti Rivi a levare tutte 

le Piante che si trovano sul ciglio 

dei Rivi stessi, e che S'Ono perciò 

d'ingombro al corso delle acque. 

Tale sgombro dovrà essere fatto 

durante il temp~ dell'espurgo dei 

Rivi suddetti, e quando non ve­

nisse da quello cui spetta eseguito 

che non può essere che ipocrita s1 provvederà d'4fficio. . 

e in malafede colui che si at­
teggia ad apostolo del benessere 
delle masse e si fa al tempo 
~tesso zelantissimo complice dé1.la. 
più barbara delle deportazioni. 
Questo per i fatti. E per quanto 
concerne la dpttrina e i principi, 
non credano i neo - fascisti che 
"Ù italiani siano troppo inuu~-

NOTIZIE; ·~ARJE 
STOCCOLMA -- Sec6ndo le ' 

previsioni, Benes sarà ricévuto da 
Stalin, il quale gli darà istruzioni 
per la formazione del nuovo go­
verno cecoslov~co. 

STOCCOLMA -- Nel corrente 
mese si svolgeranno nel Canadà le 
elèziorti annuali. 


